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DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Proposta n. 0101 932/2021

Responsabile Istruttoria
DAUPHIN DENISE

Determina n. 400 del 30/08/2021

Oggetto:  ACCERTAMENTO  IN  ENTRATA  PER  TRASFERIMENTI  FINANZIARI 
ASSEGNATI DALLO STATO ALLA REGIONE A FAVORE DEL COMUNE DI 
VALTOURNENCHE,  AI  SENSI  DEGLI  ARTICOLI  9,  COMMA  3,  E  9-BIS, 
COMMA  2,  DEL  D.L.  137/2020,  A  RISTORO  DELLE  MINORI  ENTRATE 
DERIVANTI  DALLA  CANCELLAZIONE  DELLA  SECONDA  RATA  IMU 
CONCERNENTE GLI IMMOBILI E LE RELATIVE PERTINENZE IN CUI SI 
ESERCITANO  LE  ATTIVITA'  RIFERITE  AI  CODICI  ATECO,  AL  FINE  DI 
PROMUOVERE  LA  RIPRESA  DELLE  ATTIVITÀ  DANNEGGIATE 
DALL'EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DA COVID-19.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
VISTO  l’articolo 9 del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137 (Ulteriori misure urgenti in materia di tutela  
della  salute,  sostegno  ai  lavoratori  e  alle  imprese,  giustizia  e  sicurezza,  connesse  all’emergenza  
epidemiologica da COVID-19) convertito, con modificazioni,  dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, che 
prevede: 

• al comma 1 che, in considerazione degli effetti connessi all’emergenza epidemiologica da COVID-
19,  per  l’anno  2020,  non  è  dovuta  la  seconda  rata  dell’imposta  municipale  propria  (IMU) 
concernente gli  immobili  e  le relative pertinenze in cui  si  esercitano le attività  riferite ai  codici 
ATECO riportati nell’allegato 1 al medesimo decreto;

• al comma 3 che, per il ristoro ai Comuni delle minori entrate, il fondo di cui all’articolo n. 177,  
comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 (Misure urgenti in materia di salute, sostegno al  
lavoro  e  all’economia,  nonché  di  politiche  sociali  connesse  all’emergenza  epidemiologica  da  
COVID-19), convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementato di euro 
112,7 milioni; 
VISTO  inoltre l’articolo 9-bis del medesimo d.l. 137/2020, che prevede:

• al comma 1 che, in considerazione degli effetti connessi all’emergenza epidemiologica da COVID-
19, per l’anno 2020 non è dovuta la seconda rata IMU concernente gli immobili in cui si esercitano 
le attività riferite ai codici ATECO, riportati nell’allegato 2 del medesimo decreto;

• al comma 2 che, per il ristoro a fronte delle minori entrate derivanti dall’abolizione, per l’anno 2020, 
della  seconda  rata  dell’IMU,  il  fondo  di  cui  all’articolo  n.  177,  comma 2,  del  d.l.  34/2020,  è  
incrementato di euro 31,4 milioni;
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VISTO il decreto del Ministro dell’interno, adottato di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze  
in data  16 aprile 2021,  con cui,  in base agli  importi  indicati  nell’allegato A al  medesimo decreto, sono  
ripartiti in favore dei Comuni: 

• l’importo di 112,7 milioni di euro, per l'anno 2020, destinato a ristorare i Comuni a fronte delle 
minori entrate derivanti dall’abolizione della seconda rata dell’IMU relativa ad immobili in cui si  
esercitano le attività riferite ai codici ATECO, di cui all’allegato 1 del d.l. 137/2020 (articolo 1); 

• l’importo di euro 31.4 milioni, per l’anno 2020, destinato a ristorare i Comuni a fronte delle minori 
entrate derivanti dall’abolizione della seconda rata dell’IMU relativa ad immobili in cui si esercitano 
le attività riferite ai codici ATECO di cui all’allegato 2; 

DATO ATTO che per i Comuni delle Regioni a Statuto speciale Friuli-Venezia Giulia e Valle d'Aosta 
nonché delle Province autonome di Trento e di Bolzano gli importi sono erogati per il tramite delle 
stesse Regioni e Province autonome (secondo i criteri e le modalità specificati nell’allegato C “Nota 
metodologica” allo stesso); 

RILEVATO che i trasferimenti a favore dei Comuni della Regione autonoma Valle d’Aosta ammontano a 
euro  357.800,47,  come  risulta  dalla  sommatoria  dei  singoli  importi  indicati  nell’allegato  A (colonne 
“Allegato 1” e “Allegato 2”) al citato decreto 14 aprile 2021; 

VISTO l’articolo 3 del decreto legislativo 28 dicembre 1989, n.  431 (Norme di  attuazione dello statuto  
speciale per la regione Valle d'Aosta in materia di finanze regionali e comunali) che prevede: 

• al comma 1, che ai fini del coordinamento della finanza regionale con la finanza locale, le risorse  
finanziarie  attribuite  dallo  Stato  agli  enti  locali  della  Valle  d’Aosta  da  disposizioni  generali  o 
settoriali, annuali o pluriennali, sono direttamente corrisposte alla Regione;

• al comma 2, che la Regione provvede a ripartire fra gli enti locali le assegnazioni statali unitamente 
ai  contributi  e  sovvenzioni  ad  essi  destinati  dal  bilancio  regionale,  secondo  criteri  informati  
all’attuazione del programma regionale di  sviluppo e dei  programmi di  attività degli  enti  locali, 
nonché  all’obiettivo  di  adeguare  i  mezzi  finanziari  alle  funzioni  proprie  o  delegate  degli  enti  
medesimi;

DATO ATTO che il decreto ministeriale 16 aprile 2021 prevede, all’articolo 2, comma 2, in coerenza con il  
citato articolo 3 del d.lgs. 431/1989, che le risorse spettanti ai Comuni della Regione Valle d’Aosta siano 
assegnate alla Regione medesima, la quale provvede al successivo riparto in favore dei Comuni ricadenti nel  
proprio territorio; 

DATO ATTO inoltre che, con provvedimento dirigenziale della struttura Enti Locali della Regione Autonoma 
Valle d’Aosta n. 3547 in data 29/06/2021, è stato deciso il trasferimento finanziario assegnato dallo Stato alla 
Regione a favore del Comune di Valtournenche, ai sensi degli articoli 9, comma 3, e 9-bis, comma 2, del 
D.L. 137/2020, a ristoro delle minori entrate derivanti dalla cancellazione della seconda rata Imu concernente 
gli  immobili  e  le  relative  pertinenze  in  cui  si  esercitano  le  attivita'  riferite  ai  codici  ateco,  al  fine  di  
promuovere  la  ripresa  delle  attività  danneggiate  dall'emergenza  epidemiologica  da  Covid-19  ed  è  stato 
effettuo idoneo impegno di spesa, il cui importo a favore del Comune di Valtournenche è pari ad € 13.729,50 
per le attività del settore turistico e ad € 6.143,00 per le attività del settore commerciale; 

RICHIAMATI:
• il D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti  locali) e, in 

particolare, l’art. 183, in materia di “Impegno di spesa”;
• il D.lgs 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e  

degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1  
e  2  della  Legge  5  marzo  2009,  n.  42)  e,  in  particolare, il  principio  contabile  applicato  della 
contabilità  finanziaria  (all.  4/2)  che,  tra  l’altro,  disciplina  le  modalità  ed  i  limiti  di  assunzione 
dell’impegno di spesa;
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• la Legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di di procedimento amministrativo e di  
diritto di accesso ai documenti amministrativi); 

• la  Legge  Regionale  7  dicembre  1998,  n.  54  (Sistema  delle  autonomie  in  Valle  d’Aosta)  e,  in 
particolare, l’art. 46, in materia di organizzazione degli uffici e del personale;

• la  Legge  Regionale  del  6  agosto  2007,  n.  19  (Nuove  disposizioni  in  materia  di  procedimento  
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi);

• il  Regolamento  comunale  generale  sull’ordinamento  degli  uffici  e  dei  servizi  approvato  con 
deliberazione della Giunta comunale n. 76 del 27/07/2016;

• il Regolamento comunale di contabilità, approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 4 del 
09/01/2019;

• la deliberazione del Consiglio comunale n. 7 del 03/03/2021, con la quale si approvavano il bilancio 
di  previsione  pluriennale  2021/2023  e  il  D.U.P.S.  (documento  unico  di  programmazione 
semplificato) per pari periodo;

• la  deliberazione  della  Giunta  comunale  n.  32  del  24/03/2021, con  la  quale   si  assegnavano  ai 
responsabili di servizio le quote di bilancio, ai sensi dell’art. 46, comma 5, della L.R. 7/12/1998 n. 
54 e dell’art. 169 del D.lgs. 267/2000;

VISTE le disposizioni dettate:
• dalla  legge del  13 agosto  2010,  n.  136 (Piano straordinario contro le  mafie,  nonché delega al  

Governo in materia di normativa antimafia), in materia di tracciabilità dei flussi finanziari relativi a 
contratti pubblici di lavori, forniture e servizi;

• dal D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità,  
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni); 

VISTO il parere favorevole espresso dal Responsabile dell'Area contabile in ordine alla regolarità contabile  
attestante  la  copertura  finanziaria  della  spesa,  nell’ambito  dei  principi  di  gestione  del  bilancio  per 
l’effettuazione delle spese, ai sensi degli art. 183 e 184 del T.U. 18 agosto 2000, n 267, dell'art. 49bis, comma 
2 della Legge Regionale 7 dicembre 1998, n. 54 e del vigente Regolamento Comunale di Contabilità;

DETERMINA

Per le motivazioni di fatto e di diritto sopra esposte, che qui si intendono riportate e trascritte per far parte  
integrante e sostanziale del presente atto:

1. DI  ACCERTARE  la  somma  di  €  19.872,50  nella risorsa  212105/0  del  bilancio  di  previsione 
2021/2023, esercizio 2021 , quale trasferimento  da parte della Regione Autonoma Valle d’Aosta a 
favore del Comune di Valtournenche, ai sensi degli art. 9, comma 3 e art 9-bis comma 2 del D.L.  
137/2020; 

2. DI DARE ATTO:
• che  il  responsabile  del  presente  procedimento,  ai  sensi  di  legge,  è  il  responsabile  dell’area 

Finanziario-Contabile, ai sensi dell’art. 46, commi da 3 a 6, della L.R. 54/98;
• che, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall'art. 147-bis, comma 1, del D.lgs. n. 267/2000, il 

presente  provvedimento,  oltre  all’impegno  di  cui  sopra,  non comporta  ulteriori  riflessi  diretti  o 
indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'ente;

• che,  ai  sensi  dell'art.  6bis  della  L.  241/1990,  dell’art.  6bis  della  L.R.  19/2007 e  del  Codice di  
comportamento dei dipendenti degli enti di cui all’art. 1, c. 1, della L.R. 22/2010, non sussistono 
conflitti d'interesse con il/i soggetto/i destinatario/i del presente provvedimento; 
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3. DI TRASMETTERE copia del presente provvedimento:
• agli uffici competent,i per la corretta esecuzione di quanto qui disposto;
• al soggetto/i destinatario/i del presente provvedimento, per opportuna conoscenza e in ottemperanza 

all’art. 191, comma 1 del D.lgs. n. 267/2000;

4. DI RENDERE NOTO che,  ai  sensi  dell'art.  3  comma 4 della  legge 07.08.1990 n° 241 e  ss.mm.ii., 
avverso il presente provvedimento è ammesso:
• ricorso alla  stessa  Autorità  che ha  emanato  il  provvedimento,  per  l'eventuale  auto-annullamento 

nell'esercizio dei poteri di autotutela;
• ricorso giurisdizionale  presso  il  TAR di  Aosta,  ai  sensi  degli  artt.  29,  41 e  119 del  D.  Lgs.  n. 

104/2010, entro 60 giorni dalla notifica o dalla pubblicazione dell'atto;
• ricorso  giurisdizionale  presso  il  TAR  di  Aosta,  ai  sensi  dell'art.  120  comma  5  del  D.  Lgs.  n. 

104/2010, entro 30 giorni, nel caso di procedure di affidamento, ivi comprese quelle di incarichi e 
concorsi di progettazione e di attività tecnico-amministrative ad esse connesse, relativi a pubblici  
lavori, servizi o forniture;

• ricorso straordinario al Capo dello Stato, per i motivi di legittimità rientranti nella giurisdizione del 
giudice  amministrativo,  entro  120  giorni  dalla  notificazione  o  dalla  piena  conoscenza  del 
provvedimento, ai sensi degli artt. 8 e 9 del D.P.R. 1199/1971.

Sottoscritta dal Responsabile
(REY RENE')

con firma digitale
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Ufficio Ragioneria

VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE 

OGGETTO: ACCERTAMENTO IN ENTRATA PER TRASFERIMENTI FINANZIARI 
ASSEGNATI DALLO STATO ALLA REGIONE A FAVORE DEL COMUNE DI 
VALTOURNENCHE, AI SENSI DEGLI ARTICOLI 9, COMMA 3, E 9-BIS, COMMA 2, DEL 
D.L. 137/2020, A RISTORO DELLE MINORI ENTRATE DERIVANTI DALLA 
CANCELLAZIONE DELLA SECONDA RATA IMU CONCERNENTE GLI IMMOBILI E LE 
RELATIVE PERTINENZE IN CUI SI ESERCITANO LE ATTIVITA' RIFERITE AI CODICI 
ATECO, AL FINE DI PROMUOVERE LA RIPRESA DELLE ATTIVITÀ DANNEGGIATE 
DALL'EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DA COVID-19.

Sulla determina n. 400 del 30/08/2021 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE FINANZIARIO

In relazione al disposto dell’art. 151, comma 4 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267, effettuati i controlli 
ed i riscontri amministrativi, contabili e fiscali degli atti pervenuti 

APPONE

il visto di regolarità contabile

ATTESTANTE

la copertura finanziaria della spesa, ai sensi degli art. 183 e 184 del T.U. 18 agosto 2000, n 267  
dell'art. 49bis, comma 2 della Legge Regionale 7 dicembre 1998, n. 54 e del vigente Regolamento 
Comunale di Contabilità.

Valtournenche, lì 30/08/2021 Sottoscritto dal Responsabile
REY RENE'

con firma digitale
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